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si aggrava la situazione nel settore 

Sanità, la grande fuga
«Meglio fare la barista
che l’operatore Asl»
All’albo pretorio dell’Asl dieci dimissioni in 10 giorni
A lasciare gli ospedali sono soprattutto infermieri e Oss

LUISA BARBERIS

Il cambio di vita per un’opera-
trice socio sanitaria savonese è 
stato timbrare per l’ultima vol-
ta il cartellino e abbandonare 
non solo l’Asl, ma un contratto 
a tempo indeterminato e il la-
voro al quale aveva dedicato la 
vita. «Vado a fare la barista. Ba-
sta  turni  massacranti,  riposi  
saltati e incombenze non rico-
nosciute. Non ne posso più», 
ha raccontato la donna ai sin-
dacalisti. Il caso è emblemati-
co e racconta la “crisi di voca-
zione”  come la  nuova piaga 
che mina la professione.
A fotografare la “grande fuga” 
dal servizio sanitario pubblico 
nel Savonese sono una sfilza 
di delibere, che l’Asl ha pubbli-
cato nell’albo pretorio e rac-
contano 10 dimissioni  in 10 
giorni. A lasciare sono soprat-
tutto infermieri e oss, ma an-

che un tecnico, tre medici, al-
tri operatori. C’è chi va in pen-
sione, chi opta per il privato, 
chi cambia completamente set-
tore. Così il tema degli organi-
ci balza al primo posto dei pro-
blemi da risolvere e ora, dopo 
aver già manifestato per chie-
dere di scorrere le graduatorie 
per oss e infermieri, prende vo-
ce la necessità di valorizzare le 
professioni sanitarie.
«Avvertiamo un cambio di pro-
spettiva  preoccupante  -  rac-
conta Massimo Scaletta, infer-
miere e rappresentante della 
funzione pubblica Cgil -. Men-
tre un tempo la professione sa-
nitaria era vista come un posto 
di lavoro sicuro, oggi le perso-
ne cambiano strada, danno va-
lore al tempo libero e cercano 
impieghi meno stressanti. Stu-
pisce che lasci  anche chi ha  
con contratti a tempo indeter-
minato e abbia una certa età. I 
colleghi che si sono dimessi di 
recente raccontano di non reg-
gere più il carico di lavoro che 
la professione richiede, turni 
di riposo saltati, situazioni di 
stress  e  poco  entusiasmo.  A  
questo punto le nuove assun-
zioni non bastano più: sono de-
terminanti, ma occorre anche 
valorizzare i professionisti dal 
punto di vista economico, ga-
rantendo loro migliore qualità 
della vita». Tra i camici bian-
chi l’ultimo allarme in ordine 
di tempo è scattato per i medi-
ci del pronto soccorso, ma a la-
sciare sono stati anche pedia-
tri e internisti. Tra gli infermie-
ri mancano almeno cento figu-
re, le rsu lunedì hanno contato 
la necessità di formalizzare al-
tri 50 contratti agli oss.—
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IL CASO

S
i è levato da Calizzano, 
ma ora risuona in tutta 
la  provincia,  l’allarme 
sulle difficoltà a contat-

tare telefonicamente la guar-
dia medica. Un grido di dolore 
che il sindaco Pierangelo Oli-
vieri (che è anche presidente 
della  Provincia)  ha  portato  
all’attenzione dell’Asl. L’azien-
da si è subito attivata e la situa-
zione è in fase di soluzione, af-
finché sia chiaro che tutte le 
chiamate debbano essere pre-
se in carico e che si abbia una ri-
sposta in base alla precedenza 
delle telefonate.

«Abbiamo di nuovo denun-
ciato l’impossibilità di contat-
tare  la  guardia  medica,  con  
conseguenti disagi per la popo-
lazione», ha detto Olivieri, rac-
contando le difficoltà degli abi-
tanti. Il caso nasce dall’elevato 
numero di chiamate che ogni 
notte il centralino della guar-
dia medica (risponde dal San 
Martino di Genova) deve gesti-
re. Il problema, però, è che per 
via di un difetto tecnico, anzi-
ché scattare un messaggio di 
attesa, gli abitanti che aspetta-
no di parlare con la guardia 
medica ascoltano una registra-
zione che li induce a pensare 

che il numero non sia attivo. 
Da qui la protesta. L’Asl si è im-
pegnata a risolvere la situazio-
ne. «Si tratta di un disguido tec-
nico. Abbiamo chiesto un inter-
vento - spiega la direttrice so-
cio sanitaria dell’Asl, Monica 
Cirone -. Abbiamo chiesto di 
correggere il messaggio. Deve 
essere chiaro a chi è aspetta 
una risposta dal centralino del-
la guardia medica che la telefo-
nata è stata presa in carico ed è 
in attesa. Ora faremo in modo 
di avere una voce guida per vei-
colare  questa  informazione.  
Prestissimo anche questo in-
conveniente tecnico verrà ri-
solto».—

L. B.
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L’Asl: «Risolveremo il problema»

«Impossibile contattare
la guardia medica»
Proteste a Calizzano

Il centralino dell’Asl
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